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L’esperienza del Campeggio al Mare per 
ragazzi e giovani della Parrocchia di Borgo 
Piave si è ripetuta anche quest’anno. La ini-
ziativa nata per la sensibilità pastorale di don 
Claudio Sacco e continuata poi da don Luigi 
De Col e, negli ultimi anni da don Giuliano 
Follin si è ripetuta.

Per il quarto anno i periodi di campeggio 
sono state due. Il primo per i più piccoli (dal-
la seconda elementare alla seconda media). 
Il secondo per giovanissimi e giovani dalla 
terza media.

Due esperienze diverse
Gruppo più consistente quello del primo 

periodo (6 – 13 luglio): una quarantina di 
ragazzini, seguiti da una trentina di giovanis-
simi e giovani e da quattro mamme (Elena, 
Anna, Antonella e Marinella ).

Meno numeroso il gruppo del Cavallino 
Giovani: venticinque giovani.

Hanno guidato lo svolgersi dei giorni e 
del programma il Parroco affiancato da Ar-
turo De Bon. Quest’ultimo anche apprezzato 
cuoco dei due campeggi.

Giornate intense
Le giornate scorrevano secondo un pro-

gramma di giochi, di servizio al gruppo (pre-
parare e sparecchiare le tavole, lavaggio e 
sistemazione di piatti, stoviglie e pentole) 
di riordino e pulizia degli ambienti. Attese 
e divertenti i due appuntamenti giornalieri 
in spiaggia. Alla sera: animazione varia con 
i gruppi protagonisti. 

Il momento centrale ed impegnativo è 
stata la riflessione nel primo pomeriggio.

Per i più piccoli il tema, nell’anno della 
fede è stato: “Come te!...”. In riferimento alla 
figura di Gesù con cinque tappe della espe-
rienza personale: incontro, proposta, scelta, 
modello, obiettivo raggiunto. Un lancio del 
tema e poi riflessione a gruppi di età!

Per il gruppo Cavallino Giovani un tema 
legato alla situazione personale: “La fede?!”. 
Cinque tappe: la mia situazione attuale..., 
una proposta di vita per me?, essenziale ed 
accessori..., incontro con una Persona.

Specie per i più grandi gli incontri sono 
stati una utile ed interessante verifica della 
propria situazione di fede in relazione a Gesù.

Per i giovani c’è stato anche l’incontro 
con la esperienza delle Giornate Mondiali 
della Gioventù (un interessante DVD della 
S.Paolo: “Vi ho cercato e siete venuti...”), 
con la figura di Giovanni Paolo II e con una 
recente testimone della fede: Chiara Corbel-
la, giovane sposa e madre, morta nel giugno 
dello scorso anno.

I libretti- sussidio preparati da Arturo e 
don Giuliano hanno accompagnato la ri-
flessione nei suoi momenti e sono rimasti, 
ancora una volta, come ricordo del Campeg-
gio al Mare Cavallino 2013.

Non sono mancate difficoltà e problemi, 
generalmente superate dall’impegno e dalla 
buona volontà di tutti. Il risultato, specie 
per i più piccoli è stato, a quanto consta, 
soddisfacente.

Riconoscenza e prospettive
Rinnoviamo il grazie a coloro che hanno 

reso possibile l’effettuazione della esperien-
za anche con loro impegno e sacrificio, in-
terpretando il pensiero di chi ha usufruito 
della proposta-servizio.

Cavallino 2014? Difficoltà organizzative e 
relazionali passate e prevedibilmente future, 
obiettivi non ben definiti e concordati, risul-
tati effettivi sul piano educativo-formativo, 
ne mettono seriamente in forse la effettua-
zione. Forse non basta più, per nessuno, in-
cominciando dal Parroco, il motivo: “Lo si 
è sempre fatto”.
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Cavallino luglio 2013 - Il Gruppo 
del Campeggio al mare Cavallino 
1° ragazzi nella tradizionale foto 
ricordo davanti al salone Feltre, 
centro delle attività, con alloggi, 
spiaggia, parco giochi e campo 
sportivo.

Campeggio estivo al mare

Cavallino 2013

Cavallino luglio 2013 – Il Gruppo del Campeggio Giovani formato in gran parte da coloro che nella precedente settimana, 
avevano svolto, con ruoli diversificati, il servizio di animatori o aiuto-animatori.


